
RELAZIONE DEL TESORIERE BILANCIO PREVENTIVO 
ESERCIZIO ANNO 2025-OMCeOVR 

 
 
Care Colleghe e cari Colleghi, 
in qualità di Tesoriere dell’Ordine, sottopongo al Vostro esame e alla Vostra 
approvazione il bilancio preventivo dell’esercizio 2025. Per rendere esecutivo il 
conto preventivo dell’anno prossimo, lo stesso deve essere sottoposto 
all’approvazione dell’Assemblea generale degli Iscritti all’Albo entro il 31 dicembre 
2024, anno precedente a quello cui si riferisce. 
La previsione che vado a sottoporvi, si basa su uno stretto monitoraggio delle varie 
voci consentendo di soddisfare sia le esigenze istituzionali, per quanto possibile con 
efficienza ed economicità, nonché di programmare attività diverse nel corso 
dell’anno da offrire agli iscritti.  
Tutte le previsioni di uscita e di entrata sono state effettuate sulla scorta dei dati 
storici in nostro possesso, utilizzando criteri prudenziali, non essendo sempre 
possibile avere una previsione certa di alcune voci della gestione che possono 
variare in corso dell’anno per il sopraggiungere di nuove esigenze, anche impreviste. 
Il preventivo che ora analizzeremo prevede un pareggio di bilancio tra entrate ed 
uscite relative all’anno di riferimento senza ricorrere all’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione. Questi risultati mostrano una corretta gestione economica di un 
ente come il nostro sussidiario dello Stato che non ha scopo di lucro. 
 
Nell’analisi dei vari capitoli che mi accingo ad effettuare sottolineerò in particolare 
quelli caratterizzati da grandi differenze rispetto al consuntivo 2023 al quale farò 
riferimento essendo l’ultimo bilancio approvato dal Consiglio e dall’Assemblea. 
 
 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI TITOLI ENTRATE € 1.274.383  
 

 Entrate correnti: € 1.117.083  
o Contributi associativi: € 1.099.083 quote annuali di iscrizione, calcolati 

in base al numero presunto degli iscritti al 31/12/2025. Al momento 
attuale gli iscritti sono 7190 (6503 medici, 1077 odontoiatri, 390 doppi 
iscritti), nel corso del 2025 se ne prevedono circa 200 nuovi, si prevede 
inoltre di recuperare ancora delle quote degli anni precedenti che 
comunque sono in netta diminuzione a seguito del grande lavoro da 
parte della nostra segreteria. In questa voce sono contabilizzate anche 



le quote che l’Ordine incassa e riversa alla FNOMCeO pari a € 23 per 
ogni iscritto. 

o Entrate per la prestazione di servizi: €3.000 tasse per i pareri di 
congruità e di iscrizione.  

o Poste correttive e compensative ruoli: €15.000 contributi da parte della 
FNOMCeO per i corsi di aggiornamento e da parte dell’ENPAM per le 
consulenze svolte dalla segreteria sulle pratiche pensionistiche.  

 Entrate per partite di giro: € 157.300 
Sono le transazioni attuate dal nostro ente per conto di altri soggetti in 
assenza di discrezionalità ed autonomia decisionale da parte 
dell’Ordine: trattenute contributive ed erariali effettuate al personale 
dipendente o ai lavoratori autonomi che prestano servizi e consulenze 
all’Ordine, che saranno poi oggetto di riversamento in qualità di 
sostituto d’imposta ed IVA derivante dalla scissione dei pagamenti (split 
payment). Questa voce la ritroveremo anche nelle uscite. 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO DEI TITOLI USCITE € 1.274.383 

 
 Spese correnti: € 945.586 
o Spese per gli organi istituzionali €140.100: fanno parte di questo 

capitolo le assicurazioni, i rimborsi spese per la partecipazione ad 
assemblee, riunioni ed eventi istituzionali, i gettoni di presenza per i 
Consiglieri, le indennità di carica per i componenti del Direttivo, il 
compenso per il Presidente del Collegio dei revisori dei Conti. La 
differenza di - €11.178 rispetto al consuntivo 23 è spiegata dal fatto che 
nell’esercizio in chiusura 2024 le spese sostenute per questa voce sono 
diminuite rispetto al 2023 e di conseguenza si è ritenuto di prevedere un 
minor stanziamento per il 2025.  

o Spese di rappresentanza €25.000: le spese per la giornata del Medico e 
dell’Odontoiatra e i necrologi con una differenza con il consuntivo 2023 
di- €7000. Nel 2023 si erano spesi euro 4750 per acquisto di distintivi 
con logo e in più altre erogazioni liberali. Nell’ottica del bilancio in 
pareggio per il 2025 è stata ridotta questa voce di spesa. 

o Convegni e congressi €15.000: corrispondono alle spese di 
accreditamento per lo svolgimento di numerosi eventi formativi; uno 
degli obiettivi dell’ordine è quello di promuovere e fornire agli iscritti 



eventi formativi per garantire un adeguato aggiornamento e 
formazione, nonché per ottemperare agli obblighi previsti dal 
regolamento nazionale sulla formazione professionale continua 
obbligatoria. La differenza con il consuntivo 2023 è di circa -6.000 € a 
seguito della previsione per il nuovo anno di un minor numero di corsi 
rispetto a quell’anno in cui si sono tenute numerose iniziative essendo 
stato il periodo post pandemia. 

o Spese pubblicazione bollettino ed abbonamenti riviste €6.000   
Bollettino online Verona medica ed abbonamento riviste digitali 
(L’Arena, Il Corriere). 

o Spese per il personale €318.000: stipendi, buoni pasto, indennità per la 
partecipazione a corsi di aggiornamento, contributi INPS, IRAP ed INAIL a 
carico dell’ente. Si sottolinea una differenza di + €21.000 rispetto al 
consuntivo 23 dovuto al fatto che sono stati mantenuti gli stessi 
stanziamenti previsti per il 2024 che tengono conto del contributo 
Enpam erogato in parte ai dipendenti, dell’incremento del valore dei 
buoni pasto e dell’aumento di livello della dipendente Pasqualotto.  

o Visite mediche periodiche per il personale € 2.500 
o Oneri e compensi per speciali incarichi €76.000: l’Ordine si avvale della 

consulenza di diversi professionisti per la sua corretta gestione, in 
particolare di: consulente del lavoro, commercialista, avvocato, DPO, 
giornalista. Sono compresi in questa voce i contributi INPS ed IRAP sulle 
collaborazioni.    

o Spese per la sede €43.500: spese condominiali, utenze, assicurazione 
dell’immobile, pulizie e manutenzione. 

o Spese funzionamento, acquisto beni consumo, servizi, manutenzioni, 
noleggio materiali €76.500: cancelleria, noleggio delle stampanti, 
assistenza e manutenzione procedure informatiche (TECSIS), spese 
servizi audiovisivi e noleggio materiale tecnico.  

o Spese postali, telefoniche, internet, sito € 32.000: raccomandate, 
bollette telefoniche, manutenzione del sito e caselle PEC in essere. 

o Oneri tributari €8.000: IRAP che l’Ente è tenuto a versare in base 
all’ammontare delle retribuzioni erogate, oltre ai tributi riferiti alla TARI, 
all’imposta di bollo e di registro. 

o Oneri finanziari €24.385: riferiti ai costi da sostenere per la gestione del 
conto corrente bancario e agli interessi passivi del mutuo per l’acquisto 



della sede, la quota capitale compare in un’altra voce. La differenza di 
+22.270,96 è spiegata dal fatto che nel 2023 gli interessi del mutuo 
erano contabilizzati nella voce estinzione di mutui ed anticipazioni 
assieme alla quota capitale.  

o Poste correttive e compensative entrate correnti €168.000: 
corrispondono alle quote di iscrizione non dovute e ai costi di emissione 
dei ruoli, cioè le commissioni dovute per l’incasso delle quote annuali 
degli iscritti. Rientrano in questo capitolo anche le quote annuali che 
l’Ordine deve versare alla FNOMCeO per ogni iscritto, in quanto esse 
costituiscono un costo poiché vengono versate anche per quei colleghi 
che non pagano la quota perché morosi o perché esonerati (colleghi con 
50 anni di laurea, invalidi).  

o Spese non classificabili in altre voci €0 
o Fondi di riserva per stanziamenti insufficienti: € 10.601: fondo di riserva 

spese impreviste o straordinarie, nel consuntivo 2023 corrispondeva a 0 
in quanto utilizzato per sopravvenute ed inderogabili variazioni di 
bilancio. Questa voce viene quindi quantificata prudenzialmente in caso 
di future sopravvenute inderogabili spese non previste o diversamente 
preventivate. 

 Spese in conto capitale € 171.497 
o Spese per beni patrimoniali €2.000 ripristino immobile  
o Spese per immobilizzazioni tecniche €7.000: macchine, mobili e 

procedure informatiche.  
o Accantonamento indennità anzianità e similari €10.000: assicurazione 

per il TFR dei dipendenti. Gli importi da versare all’assicurazione 
vengono decisi di anno in anno. Nel 2023 sono stati versati euro 5666,63 
nel 2024 ancora nulla.   

o Estinzioni mutui €152.497 quota capitale del mutuo per l’acquisto della 
sede, la differenza di -€ 21.000 si riferisce al fatto che ora non sono più 
contabilizzati in questa voce gli interessi mutati, ma come detto inseriti 
tra gli oneri finanziari. 

 Uscite per partite di giro: € 157.300 

Il Tesoriere                                                                                        

D.ssa Caterina Pastori 


